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Per la Sip-Stet ora è guerra aperta 
Un nuovo campo di battaglia all'interno di correnti e partiti di governo per il controllo delle telecomunicazioni e 
per le commesse - Interpellanze contrapposte di deputati de -Gii interessi della Olivetti e delle multinazionali 
Itt e Ibm - Dichiarazione di Libertini - Deputati PCI chiedono al governo quali interventi abbia predisposto 

ROMA — Stet-Sip • avvenire del sistema 
delle Telecomunicazioni in Italia: è il nuovo 
campo di battaglia su cui si stanno affron­
tando in questi giorni correnti, lobbies e 
partiti di governo. Come terreno apparente 
di questa contesa su un altro € pezzo» del­
l'industria italiana ci sono per ora due inter­
pellanze •• parlamentari di segno contrappo­
sto. presentate da deputati de. Alle accuse 
contro l'attuale gruppo dirigente della Stet-
Sip (Fiori) altri settori dello stesso partito 
(Gullotti, Galloni), hanno risposto addebi­
tando il degrado finanziario del gruppo «al 
mancato adeguamento dei mezzi finanziari 
ai costi crescenti*. Cosa si nasconde dietro 
queste schermaglie? In realtà uno scontro 
per il vertice della Stet<SÌp che dovrà gestire 
la massiccia ricapitalizzazione e la lotta per 
le commesse che la Sip affida ad altre azien­
de. «Sorto in discussione i posti di comando 
— ha affermato ieri il senatore Lucio Li­
bertini — i rapporti con le industrie italiane 
e con le grandi compagnie multinazionali. 
Le correnti dei partiti della maggioranza si 
riannodano ai diversi gruppi di interesse, 

determinando, una situazione confusa e pe­
ricolosa*. 

Olivetti, Ibm, Itt sono interessate alla fetta 
di commesse che sono costituite ' dallo svi­
luppo del settore delle telecomunicazioni in 
Italia. Ed è appunto su questo terreno che 
si sta giocando la partita tra le varie lobbies 
che attraversano partiti e correnti di gover­
no. Ciò avviene sullo sfondo della gravissi­
ma crisi della Stet-Sip. Gli ultimi dati for­
niti alla VII commissione del Senato — 
come ha ricordato Libertini — sono eloquen­
ti: 1 debiti della Stet sono oltre gli 8.000 
miliardi e superano il doppio del fatturato, 
mentre un terzo degli introiti ' serve a pa­
gare gli interessi passivi. Per il 1981 è pre­
visto un calo drammatico per gli investi­
menti. da 1.900 e 700 miliardi. Sempre per 
l'anno prossimo la Sip prevede una ulteriore 
perdita di bilancio di 400 miliardi. Il go­
verno ha già ricapitalizzato la Stet con 400 
miliardi e vi dovrebbe essere ora una ulte­
riore ricapitalizzazione per 660 miliardi. « Afa 
la prima somma — commenta Libertini — 
è stata già consumata senza che sia mi­

gliorato in nulla l'equilibrio finanziarlo e non 
esiste ancora un piano di risanamento nel 
quale siano inseriti gli ulteriori 660 miliardi 
che rischiano di dissolversi al vento*. 

Eppure, nell'ultimo anno le tariffe della 
Sip sono aumentate del 40%, il doppio del­
l'inflazione. Tra il 1975 e oggi l'aumento 
complessivo supera il 120%. « L'attuale siste­
ma tariffario — aggiunge Libertini — pog­
gia su di una base illegale. Infatti la VII 
commissione del Tribunale di Roma ha an­
nullato gli aumenti del 1975 e ha condan­
nato il vice direttore della Sip a un anno 
di carcere per falso in comunicazione so­
ciale. La sentenza è stata solo sospesa per­
ché vi è un ricorsa della Sip in Appello. 
Il TAR del Lazio ha annullato gli aumenti 
del 1979 perché illegittimi; la sentenza è stata 
sospesa in attesa che il consiglio di Stato 
U J8 dicembre prossimo decida sul ricorso 
della Sip ». Altre inchieste sono in corso 
presso 1 tribunali di Roma e di Torino. 

Le telecomunicazioni, cioè un settore di 
avanguardia nello sviluppo dei paesi indu­
strializzati — ma forse proprio per questo 

— si trovano cosi al centro di vicende giu­
diziarie e di una guerra aperta fra gruppi 
di interesse. Risultato, per ora, una impasse 
con gravi risvolti sul piano dell'occupazione: 
licenziamenti sono già avvenuti in molte re­
gioni tra i 60 mila dipendenti degli appalti. 
La Sit-Siemens (ora Italtel) denuncia una 
eccedenza di 10 mila lavoratori; e cifre ana­
loghe circolano a proposito delle altre società 
manifatturiere del gruppo. -

Ieri, alcuni deputati del PCI (Baldassarl, 
Margheri. Bocchi, Pani. Cominato, Manfredi* 
ni e Calamanici) in una interpellanza al pre­
sidente del consiglio — dopo aver denunciato 
l'assenza di piani e programmi per le tele­
comunicazioni. e il fatto che il settore è 
teatro di faide di partito — hanno chiesto 
«quali.piani, programmi si intende realiz­
zare al fine di mettere l'intero settore delle 
telecomunicazioni in-grado di recepire inter­
venti riformatori più volte auspicati dalle 
forze sociali, politiche « produttive *. 

m. v. 

ROMA — Crisi della siderur­
gia e piano di ristrutturazio­
ne della Finsider: questi 1 due 
temi dell'incontro di ieri al 
ministero delle Partecipazio­
ni statali tra De Michelis, 
la FLM e il presidente della 
finanziaria pubblica, Capanna. 
Torneranno a ìncontrArsi ve­
nerdì, giorno di sciòpero 
dei lavoratori del gruppo. 
In mattinata il vertice $ra sta­
to preceduto dalla riunione 
del coordinamento sindacale 
per la siderurgia in cui veni­
vano precisate le proposte sin­
dacali sui punti in discussio­
ne. Dal coordinamento è 
emerso un «giudizio aspra­
mente critico» sulla situazio­
ne esistente e sul piano della 
Finsider. I sindacati chiedo-

Acciaio: vertice con De Michelis 
La FLM ha ribadito il suo «no» al piano presentato dalla Finsider 

no. infatti, anzitutto l'attua­
zione del piano di settore e 
lo sblocco dei fondi decisi in 
base alla legge « 675 » per Ba­
gnoli, Genova. Taranto e 
Piombino. In fecondo luogo 
una discussione sul piano di 
riassetto del gruppo e sull'at­
tuale gruppo dirigente della 
Finsider, con una esplicita ri­
chiesta di « verifica » da par­
te del ministro delle PP.SS. 

Ma ieri si è discusso anche 

dell'applicazione delle misure 
di riduzione della produzione 
decise dalia CEE. A questo 
proposito, i sindacati hanno 
chiesto che dell'accordo sia 
realizzata una «gestione cen­
tralizzata. affinché le imprese 
non procedano per proprio 
conto ai tagli produttivi, uti­
lizzando massicciamente la 
cassa integrazione e superando 
in basso gli stessi tetti previ­
sti della CEE. «Un fatto del 

genere — commentavano i 
sindacalisti — che trova con­
ferma negli atteggiamenti di 
alcune aziende non potrebbe 
che provocare Ulteriori disse­
sti in un comparto,' come il si­
derurgico. dove l'Italia già im­
porta annualmente oltre 9 mi­
lioni di tonnellate di acciaio ». 

Il punto più scottante del 
vertice di ieri è stato il con­
troverso piano di ristruttura­
zione della Finsider. H piano 

prevede, tra l'altro, l'inqua­
dramento nell'Italsìder degli 
stabilimenti per la produzione 
di laminati piatti, delle atti­
vità di trasporto marittimo, 
degli uffici di vendita e delle 
unità centrali di Genova; la 
creazione di un comparto per 
i prodotti lunghi di acciaio; la 
costituzione di una società per 
il comparto della produzione 
di materiale ferroviario e. in­
fine. la creazione di un com­

parto autonomo per la produ­
zione di ghisa da fonderia. 

La FLM contesta questo pia­
no: anzitutto perché sostiene 
che si tratta di un'operazione 
di - « ingegneria finanziaria > 
che lascia sostanzialmente in­
tatto il problema del risana­
mento finanziario della Finsi­
der e che. al massimo, può 
servire a collocare qualche 
nuovo presidente e vice-presi­
dente nelle società che si vor­
rebbero costituire. 

Intanto ieri al Parlamento 
di Strasburgo i deputati comu­
nisti. in seguito alla dichiara­
zione di crisi manifesta del 
settore, hanno chiesto il varo 
del piano siderurgico comu­
nitario. 

Collocamento: lotte a Napoli 

Alla Camera la DC 
ostacola la riforma 

ROMA — Confronto duro sul­
la legge per la parziale ri­
forma del collocamento, la 
cassa integrazione e la mo­
bilità, in discussione alia 
commissione Lavoro della Cà­
mera (con la procedura ab­
breviata della sede legislati­
va), mentre, nelle stesse ore, 
a Napoli alcune migliaia di 
disoccupati manifestavano da­
vanti all'ufficio del lavoro per 
sollecitare l'approvazione. Al­
la protesta hanno aderito an­
che alcuni consigli di fabbri­
ca e la federazione CGIL-
CISL-UIL. Alle arretrate po­
sizioni della DC sul colloca­
mento si è affiancato, ieri, 
alla Camera, il repubblicano 
Olcese, mentre gli orienta­
menti dei comunisti e sociali­
sti (ribaditi negli interventi 
della compagna Angela Fran­
cese e di Marte Ferrari del 
PSI) hanno trovato conferma 
in quelli della Federazione 
sindacale unitaria. I rappre­
sentanti di CGIL (Trentin), 
CISL (Crea) e UIL.(Raven­
na) hanno di fatti avuto, in 
un incontro informale, un ap­
profondito scambio di idee con 
l'ufficio di presidenza della 
commissione martedì. - • •-• 

I sindacati ritengono che il 
testo ^el progetto approntato 
nei mesi scorsi da un comi­
tato ristretto della commis­
sione è nell'insieme uno stru­
mento valido, ma purtuttavia 
sottolineano l'esigenza di non 
fanno critiche su altri. 

• La - compagna Francese ha 
sottolineato ieri la coinciden­
za, delle posizioni del- PCI 
con quelle dei sindacati su 
taluni aspetti qualificanti. In 
primo luogo sulla necessità di 
assicurare che la presidenza 
delle commissioni regionali 

r l'impiego sia affidata ai-
Regioni, come prevede il 

testo preparato del Comitato 
ristretto, mentre è noto che 
la DC vuole che presidenti 
di tali comitati siano delegati 
del ministro del Lavoro. La 
polemica, su questo punto con 
lo scudocrociato è stata ri­
presa ieri anche dai sociali­
sti, con l'intervento di Marte 
Ferrari. 

Quanto alla creazione del-
l'osservatorio del mercato del 
lavoro, ad avviso dei sinda­
cati (e dei comunisti) questo 
dovrà essere una struttura, 
anche tecnica, diretta dalla 
commissione regionale del la­
voro, e munita di poteri am­
pi, tali da consentire l'effet­
tivo esercizio del diritto' di 
informazione sui movimenti 
dei lavoratori nelle imprese. 

E veniamo alla sperimen­
tazione. Con il progetto si 
introducono nella legislazione 
nuove procedure. Ad avviso 
dei sindacati, ed anche in 
questo c'è coincidenza con le 
proposte del PCI. la struttu­
ra per la sperimentazione de­
ve essere dotata di poteri 
adeguati, ma è escluso deb­
ba produrre domanda di la­
voro. Il filone della sua azio­
ne dovrà essere diverso. 

Un altro- punto nodale — 
rimarcato "... dalla compagna 
Francese — è quello relativo 
al sussidio di disoccupazione. 
Portare il sussidio straordi­
nario di disoccupazione allo 
80 per cento del salario è 
una decisione giusta, ma non 
sufficiente. Se questa misura 
resta isolata; se cioè non si 
aumenta anche il sussidio or­
dinario (oggi di 800 lire il 
giorno e che i comunisti pro­
pongono sia elevato a 5 mila 

lire) e non lo si estende an­
che ai giovani in cerca di 
prima occupazione (ovvia­
mente adottando severi cri­
teri di controllo), si creereb­
be una disparità grave fra 
disoccupati. 

I sindacati hanno posto il 
problema di modificare in al­
cuni punti anche la parte del 
prog-Hto che concerne la mo­
bilità. E ciò allo scopo di 
trarre spunti dalH conclusio­
ne della vertenza alla FIAT. 
prevedendo fra l'alt *o il rias­
sorbimento nell ' impresa di 
appartenenza originaria hel 
caso il lavoratore, anche con 
la mobilità, non riesca a tro­
vare impiego. 

Si tratta, come si evince 
dalla loro rapida elencazione 
di punti qualificanti. Ma — 
ha denunciato la compagna 
Francese —, con gli emen­
damenti che ha già, presen­
tati, la DC punta ad ' uno 
snaturamento della parte del­
la legge relativa al colloca­
mento. E la divaricazione non 
è solo su chi debba presie­
dere la commissione regiona­
le per l'impiego. Nel. testo 
approntato, si tenta di supe­
rare le attuali strutture del 
collocamento (accentrate, e 
burocratiche) che ne facilita­
no l'uso clientelare: la DC 
non vuole democratizzarle e 
opera per estendere la fascia 
di discrezionalità nelle assun­
zioni. . . . 

II dibattito generale, che 
prosegue oggi, dovrebbe con 
eludersi con la replica del 
ministro (forse) mercoledì 
prossimo. Poi si passerà agli 
articoli. 

a. d.m* 

Montedison /Due casi diversi e clamorosi nella grave crisi del gruppo 

A Marghera accordo respinto 
e rUil chiede il referendum 
Pareri contrastanti sull'esito delle assemblee - Non ci 
sono 500 dimissionari - Si vuole un sindacato autonomo? 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — C'è un : fanta­
sma che si aggira per i re­
narti del Petrolchimico di 
Marghera. la sera prende 
corpo davanti alle portinerie. 
dove si raccolgono le firme. 
E' il fantasma del « referen­
dum », agitato come «solu­
zione finale» per la lunga 
vertenza aziendale. Chi si è 
buttato anima e corpo in 
questa proposta di «referèn­
dum» fra i lavoratori (che 
dovrebbero essere . chiamati 
ascora una volta a dire « s? » 
o «no» all'ipotesi di accordo 
siglata quindici giorni fa) è 
la UIL. • -;.--• --•-

«Le assemblee si chiudono 
eoo un'impressione di non 
chiarezza — dice il segretario 
provinciale della UIL Fava-
retto —, non si può dire con 
certezza che hanno vinto i 
'no'». Di Renzo, segretario 
della Camera del. Lavora 
controbatte che non .è vero, 
che il voto è del tutto chiaro. 
«Le assemblee si sono svolte 
con grande senso di respon­
sabilità — dice —. non sono 
prevalsi toni da scontro, ma 

la logica del ragionamento». 
Tutte • sei le assemblee 

del Petrolchimico, indette per 
ratificare una discussa ipote­
si di accordo, l'hanno respin­
ta a grande maggioranza. Ma 
il responso dei lavoratori non 
è andato giù a qualcuno, che 
si è affretato a contestarlo 
non appena è risultata chia­
ra. dopo le prime due as­
semblee, la piega che avrebbe 
preso fl voto operaio. Sono 
stati messi in circolazione 
dati incontrollati, prima di 
qualsiasi valutazione unitaria, 
ripresi con clamore dalla 
stampa nazionale e locale: 
avrebbero votato 2.500 lavora­
tori su 7.000 dipendenti e il 
«no» sarebbe prevalso di 
stretta misura, al 60per cen­
to. 

Ma non sono dati reaH- La 
stessa UIL ammette che 
questa volta la partecipazione 
dei lavoratori alle assemblee 
ha battuto ogni record nella 
storia recente della fabbrica. 
Del tutto fantasioso è poi fl 
titolo di «Reuubhlica > di ie­
ri che «spara» 500 dxmissio-
oo dal sindacato da parte dei 

quadri dirigenti. 
«E* unfaiso clamoroso —. 

dice Perini, segretario regio­
nale della FILCEA —. Prima 
s' voleva far passare il Pe­
trolchimico come una fabbri­
ca di inatti, ora come una 
fabbrica di qualunquisti. Che 
d siano problemi aperti nel 
reparto con i dirigenti è cosa 
risaputa. E la Montedison ci 
sta lavorando sopra per co­
struire un sindacato autono­
mo. E' vero invece che in 
settembre moltissimi lavora­
tori avevano minacciato le 
dimissioni dal sindacato se 
non si fosse detto "no" a 
questo accordo. Il problema 
reale, ora. è di dire unita­
riamente ai lavoratori cosa 
fare, senza lasciare alla Mon­
tedison spazi larghissimi. E 
soprattutto rilanciare nei 
gruppi omogenei la discus­
sione sulla democrazia, ri­
masta In ombra nella fase 
delle trattative e della lotta. 
Le assemblee sono state fi 
punto più alto e positivo di 
democrazia, in cui si è svi­
luppato un grande dibattito ». 

Toni Sirena 

Massa: il pretore sequestra 
un «pezzo» 

Sarebbe responsabile dell'avvelenamento delle acque - La 
direzione, anziché risanare la fabbrica pensa a chiuderla 

Da! nostro Inviato 
MASSA — La Montedison di 
Massa torna nel mirino della 
magistratura. E' la seconda 
volta che accade nel giro di 
pochi mesi. Questa volta l'ac­
cusa - è pesante: avvelena­
mento colposo delle acque. 
Da ieri mattina il « Rogar » 
l'impianto modello del grup­
po chimico, il fiore all'oc­
chiello della tecnologia euro­
pea nel campo della «chimi­
ca fine», è diventato corpo 
di reato. H pretore di Massa, 
la dottoressa Maria Teresa 
Spagnolètti né ha decretato 
il sequestro. E' da questa 
grande attrezzatura costata 
solo alcuni anni fa decine di 
miliardi, che sono partiti i 
veleni che hanno inquinato la 
falda acquifera. 

Già da qualche settimana 
un migliaio di pozzi artesiani 
sono stati sigillati e le ordi­
nanze del pretore e del sindaco 
ne hanno vietato l'uso per 
qualsiasi scopo. Ieri mattina 
non è stato possibile mettere 
i sigilli al Roger perché era 
in corso lo sciopero nazionale 
del gruppo Montedison indet­
to dalla FULC e in fabbrica 

non c'era nessuno. Ma nella 
prime ore di oggi la disposi­
zione sarà attuata. E' invece 
gii arrivata nelle mani del 
destinatario la comunicazio­
ne giudiziaria indirizzata al 
direttore generale della Mon­
tedison Diag, l'ingegner Gian-
rico Bossi. 

Gli si contesta di essere 
responsabile dell'avvelena­
mento colposo delle acque e 
di «aver omesso le necessa­
rie cautele nella fase di pro­
duzione». E' questo un passo 
importante dell'azione giudi­
ziaria perché sta a significar* 
come fl pericolo per la salute 
pùbblica non derivi dalla pro­
duzione in sé degli antiparas­
sitari sfornati dal Rogor, ben­
sì dal tipo di gestione degli 
impiantì. 

Lo stabilimento Diag è in­
fatti da mesi nell'occhio del 
ciclone. La produzione è fer­
ma dal 17 agosto quando nel­
la notte si levò una densa 
nube dai magazzini in fiam­
me. Oggi, le perizie dei tec­
nici. hanno dimostrato che la 
popolazione non eorse ecces­
sivi pericoli, nonostante fl fuo­
co avesse sprigionato alcun* 

sostanze tossiche. Ma lo choc 
della gente costretta ad eva­
cuare in tutta fretta un intero 
quartiere ed i successivi ac­
certamenti che dimostrarono 
l'assenza di ogni prevenzione 
contro infortuni del genere, 
hanno creato sfiducia. : 

- E un diffuso sentimento di 
sospetto più che giustificato 
anche dagli ultimi avvenimen­
ti. Proprio mentre le . alte 
sfere Montedison . preparava­
no la trasformazione del 
gruppo chimico in holding. 
su Massa Carrara si è abbat­
tuta una violente pioggia di 
licenziamenti che rischiano di 
spazzare via il posto di lavo­
ro per oltre 600 persone. Lo 
sciopero nazionale di ieri, or­
ganizzato dalla FULC, ave­
va .coma scopo il ritiro dei 
provvedimenti e l'avvio di 
trattative con la Montedison 
per la riapertura «graduale 
• controllata » della fabbrica. 

E' in questo incandescente 
intreccio di interessi contrap­
posti che ieri è scoppiata la 
«bomba» dell'iniziativa del 
pretore. 

Andrea Laseri 

La Federmeccanica alla FLM: «Da oggi diciamo no» 
Conferenza stampa di Mortillaro, Olivieri e Macchi contro la contrattazione aziendale - La e produttività i 

ROMA — « Rivendicare » per 
la Federmeccanica è una 
«brutta espressione*, eppu­
re i suoi dirigenti l'hanno 
utilizzata più volte, ieri sera. 
nella conferenza stampa di 
presentazione del «Commen­
to» all'ultimo contratto dei 
metalmeccanici. - « Rivendi­
chiamo condizioni analoghe a 
quelle di altre realtà indu­
striali dell'Europa*, ha det­
to Mortillaro. direttore gene­
rale. Ih soldoni significa ri­
dimensionamento dell' intero 
sistema di contrattazione, in 
particolare di quella azien­
dale. 

Alla vigilia della prima ra­
rifica sull'attuazione del con­
tratto nazionale, la Feder­
meccanica h* voluta lanciar* 

un avvertimento sulle ver­
tenze aziendali. Sono parole 
dì Mortillaro: « Diciamo di 
no. consigliamo le aziende a 
dire di iw e spingiamo le 
nostre associazioni a far di­
re di no». E, come esempio, 
il vice presidente Macchi ha 
richiamato il «caso* della 
sua industria, la «Renzo 
Macchi > di Legnano: «I la­
boratori hanno fatto due me­
si di sciopero senza ottenere 
nulla: ora non ho pia proble­
mi di vertenze aziendali*. 

Insomma, la Federmecca­
nica sceglie la linea dura. 
Perché? Secondo Mortillaro i 
sindacati provinciali stanno 
tentando un «assalto selvag­
gio* sai tr* punti chiave 
del contratte collettivo del 

79: fl contenimento salaria­
le. 1* stabilità dell'inquadra­
mento dei lavoratori e fl re­
cupero deUa produttività che 
costituisce il presupposto per 
l'eventuale (con tanto di sot­
tolineatura. nel testo distri­
buito ai giornalisti) riduzione 
dell'orario di lavoro nel lo­
glio 1981. 

Sono, in effetti, tutti pun­
ti «caldi» dell'attuale fa** 
di contrattazione nelle azien­
de. Ma l'obiettivo vero della 
Fedet meccanica è ancora più 
ambizioso. Sotto accusa è la 
«logica di guerriglia — cosi 
l'ha definita Mortillaro — del­
le relazioni industriali*. Non 
a caso il vice direttore gene­
rale, Olivieri, ha tirato in 
ballo l'« annosa » questione 

della scala mobfle. Poi. pan-
tenda l'indice centra la FLM. 
ha sostenuto che «ormai» si 
deva prenderà atto eh* «un 
cerio periodo storico è stato 
superato, pia nel male che 
nel bene*. E Morttilaro — 
— eh* più volte («A titolo 
personale*) ha richiamato il 
modello tedesco — ha aggiun­
to: « E* ora di ripensare mol­
te cose della società italiana ». 

Sullo afondo c'è la manife­
stazione dei 40 mila a Tori­
no («Non sono guardie bian­
che*, ha tenuto a precisar* 
il direttore generale, quasi a 
volar attenuar* la strumen-
Utttà del richiamo) a la stes­
sa concluatcn* della vertenza 
alla Fiat Per la Federmec­
canica, m sostanza, questo è 

« f momento politico, econo­
mico e sindacale forse pro­
pizio per «a riesame dt tutta 
ìa politica sindacale*. 

Dunque, uno spirito di ri­
vincita? Mortillaro ha rispo­
sto che l'intenzion* non è di 
«attaccmre H sindacato; ben­
sì di « aiutarlo a ritrovare la 
sua rappresentatività e la sua 
funzione*. Sarà, ma i metodi 
scelti sembrano esser* pro­
prio quelli dello scontro. 

Un esempio. Per fl luglio 
19S1 II contratto nazionale dei 
metelmeccamci prevede r 
«sterrane delle riduzioni dd-
l'orario di lavoro (par un to­
tale di 40 ore distribuite ad 
eorso di un anno) a una sa­
ri* di comparti eh* rappre-

fl 50% oWtoduetria 
di queste settore. Ma par la 
Federassccazdca questo non 
è un fatto acquatto, anzi. 

to deUa produttività*, ha so­
stenuto Mortillaro. E per la 
Federmeccanica la produtti­
vità nel TOH di aziende (so 
un campione di 1.900) è in­
feriore, nel M% pari • solo 
noi 4% superiore a quel* 
della aziende europe* concor­
renti. Se permangono queste 
condizioni, più che alle rela­
zioni industriali la Federmec­
canica si affiderà al ministro 
del Lavora. Coma in Germa­
nia. 

P.«-

La FULTA: raccordo 
sull'assenteismo 
garantisce i lavoratori 

ROMA — L'accordo del Si ottobre san* «r*p*flbuttè» dot 
lavoratori ammalati stronca sul nascere polemiche sterili 
sull'assenteismo • garantisce i diritti di chi sta mal* dar-
vero, applicando cmlettamente raccordo tateraonfeaerai* 
del 38 gennaio lfTT. Lo afferma la FULTA, fl sindacato uni­
tario del tessili, che ribadisca I punti qualificanti demnteaa 
raggiunta con la Federi sartia a l'ABAP. Questa regolamenta* 
zion* contrattata, dicono tra l'altro 1 sindacati, era neces­
saria perché 1 medici st rifiutavano di sognar* sulla diente* 
razione di malattia la ora In cui ' ~ 
di 

i cui II lavoratore poteva uscir* 
Secondo raccordo Matonaie siglato atta fina dal 

Il lavoratore deve garantirà questa reperibnttà 

^
r due or* al giorno, all'Interno deUa «fasce» tra le t a 
11 e le io e le la, tndicandol* prevmtrraxnente sulla eertt-

noaatone medica. . •-

Questo, dal quarto giorno di malattia la poi: par 1 primi 
tre giorni, restano In vigore le fase* già stabilite daflTNAM 
OH; M-ia, do* quattro ore al giorno). Se il lavoratore am­
malato non st trova tn casa nelle ora scelte, perderà n 
trattamento tntagri»ttvo, a partir* dal giorno della visita 
fiscale. 

Concluda la FOLTA: « r un fatto che eoa l'accordo del 
90 ottobre si siano risolte 1* numaroslssbne vattene* aparte 
«amasse quelle per la mancate diagnosi della malattia sulle 
carUfleaaionl saadleha. Si aprono ano** nuovi epaat eontraV 
taaU par 11 rieonbaennanto delllntera Tetrteuatone al lavo-
rator* ammalato L'accordo, Infine, da ore fona al sinda­
cato per iespiatore la sempre pttt massiccia ptessluuti degli 
industriali di legar* il salarlo alla presonsa la fabbrica». 

i 

Leningrado 

Vendere in ÈR&S. 
consegnare in Italia 

Togliatti i 

L'accordo di collaborazione 
asclush/a tra la GONDRAND 
S.N.T. e il SOVTRANSAVTO di 
- Mosca, Ente Sovietico por 1 trasporti -
camionistici, consenta di: 
a caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma • scaricarlo a Mosca, 
Leningrado, Kiev,Togliatti. Riga, e In qualsiasi altra località dell'URSS 
D utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
D negoziare il credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS • viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupagea 
D trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 
.11 servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto ò una garanzia per gì 
esportatori italiani 

GONDRAND & 

>i*Misc*Maaaa**-sS7i . 
Sede Sodate • «razione Generate:Miai»-Vie Pùntecelo.21 -IH874854-tetex33463* 

(atMtooìrUsutoPao^GiaieafeM^ nsai 

respira a pieni Pianai 
voce 
I MENTOLO 

estratto naturale deJTofio essenziale 
di menta Piperita, assicura una decisa 

sensazione di freschezza, 
di immediata percezione, 
per una voce limpida é chiara. 

aa\ aaaaì BaalàBaBBaatuaBi 
• • • ^ • • W B N SBBVBBBBBS^BUaaJ 

Nel primo anniversario 
della, morte del compagno 

ELIO ORLANDIM 
la moglie lo ricorda oca e-
nwre a quanti n* 
tono le aJtteaim* doti 
ne e sottoscrive in 
moria L. 50.000 per l'Unita» 
Roma, 90 novembre ISSO . 

RINGRAZIAMENTO 
La famarli* CIRILLO profon­
damente commossa, ringraata 
le Autorità, 1 rappresentanti 
deSe istituzioni e delle. Orga-
nlszaatont, 1 compagni • gU 
amici tatti che innumerevoli 
hanno partecipato con testi* 
monianse di affetto e di stima 
al loro Immenso dolore per ss 
immatura • irreparabile par* 
dita del loro caro Indiano*!-
cabile * • 

MARIO 
un ringraziamento ai medici 
Prof. CicsM, Prof. Ribotta. 
Prof. De Gaetano, Prof. Cen­
atali, Dot*. Rinaldi che al 
sono affettuosamente prodi­
gati nea* cor* • nell'assi-

Benevento, 30 Novembre ISSO 

fflnrisi economici 
NATAll^AFOOAMNO . franti,* 
(Marilina 1400) - Notti/Appcrtt-
mwrti - GIRAMONDO • T«l. 03-
S004S7. 


